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�Montagne di biglietti esauriti
in un’ora, code ai camerini e croc-
chi all’uscita delle sale da concerto
con striscioni «Bravo Muti nostro
Maestro». SitowebdellaCamerata
Muti, il club dei mutiani d’Oriente,
arricchitogiornalmente con i detta-
gli del caso. Cronaca della tournée
a Tokio – in quel tempio massimo
che è la Suntory Hall - e dintorni
(7-17ottobre) del direttored’orche-
stra Riccardo Muti alla testa dei
Wiener Philharmoniker. Un otto-
bre monografico a Tokyo conside-
rato laprogrammazionedella«Mu-
ti week», la maratona televisiva
lunga una settimana, al via nella
seconda metà del mese, con con-
certi e opere dirette dal Maestro
italiano. Musica, dunque, che al
tempo stesso ricorda che ilmade in
Italy non è solo una questione di
moda e cucina, ma
viaggia anche at-
traverso il canale
della cultura. Que-
sto, sebbene si fac-
cia di tutto per tar-
parne le ali. Anno-
so problema, acui-
to dall’annuncio di
ulteriori tagli, da
cui muove la con-
versazioneconRic-
cardoMuti.
«Bisogna partire
dal presupposto che la musica non
è intrattenimento, ma è un contri-
buto alla società, migliora l’uomo.
È ingiustificato operare questi ta-
gli e soprattutto inmodo indiscrimi-
nato, semmai si devono colpire le
operazioni privedi qualità.Nonne-
cessariamente bisogna tener con-
todel grandenome, viceversa vi so-
no istituzioni piccole che meritano
d’essere aiutate: si deve capire e
premiare chi fa bene, non è una
questione gerarchica».
Anche alla luce di questo, cosa
rappresentapernoi l’Orientemu-
sicale:unpericolo oun’opportuni-

tà di crescita?
«Parto da alcuni dati. In Cina vi so-
no dodici milioni di pianisti, di cui
cinque milioni bravi o bravissimi.
Vi sono cinque milioni di direttori.
A Shanghai operano seimila inse-
gnanti di pianoforte. La Cina si ri-
verserà su di noi sempre più ansio-
sa di assimilare la nostra cultura, e
questomentre noi tagliamo i fondi.
Giàanni fa, epocaScala, avevo inte-
so creare ponti con la Cina, ci furo-
no contatti e incontri con la figlia di
Den Xiao Ping in occasione di una
sua visita a Milano, ma questa mia
idea cadde nel vuoto».

Questo discorso vale anche per il
Giappone?
«IlGiapponegià dadecenni è aper-
to alla cultura occidentale e in par-
ticolare d’Europa, già negli anni
Settanta qui erano di casa i Ka-
rajane iBernstein. I giapponesi so-
no molto ricettivi, aperti all’espe-
rienzamusicale, da sempre attenti
ai prodotti discografici: quando
chiedono l’autografo lo fanno mo-
strandoti una pila di registrazioni.
Via viahanno saputo istituire scuo-
le di musica e metodi di insegna-
mento vincenti, per non parlare
delle sale da concerto».
Quando e con chi tornerà in Giap-
pone?
«In aprile, al Festival di Seiji
Ozawa, con la sua orchestra. Diri-
gerò il Requiem di Verdi, i solisti
saranno cantanti italiani: Frittoli,
Sabbatini eD’Arcangelo. Per il con-
tralto stiamo valutando. Poi torne-
rò nel 2008 sempre con i Wiener».
I rapporti con i Wiener sembrano
diventare sempre più stretti...
«È l’orchestra con cui ho il rappor-

to più stretto in assoluto».
E volendo allargare la rosa delle
orchestre predilette?
«LaNewYorkPhilharmonic, laPhi-
lharmonia Orchestra di Londra, la
Philadelphia Symphony e la giova-
ne Cherubini».
Circolanovoci suunponte fra l’Or-
chestra Cherubini e Vienna. Con-
ferma?
«Il presidente del Musikverein mi
ha chiesto di portare a Vienna il
complesso. Lo farò, ma fra due an-
ni».
Vale a dire con un’orchestra nel
frattempo cresciuta...

«Del resto le orchestre non si ven-
dono dalla mattina alla sera. Or-
chestra non vuol dire mettersi as-
sieme e suonare. Semmai è il risul-
tato di anni di sacrificio e lavoro:
150 per i Wiener. Solo in queste
condizioni si può parlare di una
personalità, di unmodo di intende-
re il suonoe il fraseggio. Èunaqua-
lità questa che va scomparendo,
ora si punta al colpo di spettacolo».
Che progetti la legano all’Au-
stria?
«Una tournée in marzo in Ameri-
ca, l’inaugurazione a Salisburgo

dell’annomozartia-
no, nel 2008 una
nuova produzione
diOtello e nel 2010
Agnes von Hohen-
staufen di Spontini
in lingua tedesca,
sempre per l’anno
mozartianouncon-
certo di rarità mo-
zartiane tra cui un
Kyrie».
Nel frattempo la
reclama la New

York Philharmonic...
«Dal2006hopromesso che le riser-
verò un mese all’anno e dedicherò
un occhio di riguardo al repertorio
italiano, anche contemporaneo. Si
dimentica troppo spessoquantoab-
bia fatto per lamusica contempora-
nea di casa nostra, per esempio le
varie commissioni promosse».
Impegni fissi?
«Orami godo questa straordinaria
libertà. Sono direttore stabile da
anni, adesso voglio lavorare con
chi, quando e dove voglio, senza
preoccupazioni di altro genere».

, ,

Paolo Giordano
daRoma

�Giusto in quel momento lì, forse,
quandoall’AuditoriumConciliazionesiso-
no spente le luci edè finita l’attesa, Cesare
Cremonini si è chiesto ma perché, perché
addirittura conun’orchestra. Vabene che
l’idea gli è venuta una sera a cena col pa-
dre, «anche se unpiatto di tortelloni nonè
certo la soluzionea tutti i problemi», e che
lui con la London Telefilmonic Orchestra
hagiàregistratoilciddìMaggese.Peròper
questa tournée teatrale (il 18 a Milano)
«abbiamoprovatosolotregiorni»e,quan-
do si riaccendono i riflettori qui nella pla-
tea tuttaesaurita, gli archidei trentamae-
stri inglesi sono nascosti sul fondo delle
orecchie,quasi impercettibili, forsesbigot-
titiperchéinsommadeveaveretantofega-
toquestoventicinquennecheèilcoccodel-
le ragazzine ma prova a cambiar pelle, a
stravolgere il repertorio, a sfogliare l’enci-
clopediadellamusicaescegliereunapagi-
na qui e un’altra più avanti. E così Padre-
madrehaariemor-
bide e sinfoniche,
La fiera dei sogni è
brasileira con mol-
ta saudade, in La-
tin Lover la sua
band se ne va (Bal-
loBalestri al basso,
naturalmente,e tre
chitarristi, due ta-
stieristi e un egre-
gio batterista) e lui
rimane da solo con
l’orchestra, con il
rotondo direttore
Levine Andrade a
darglidispallecolfiatosospesoperchéCre-
monini fai fatica a fermarlo, parla e parla,
accidenti che voglia ha di improvvisare.
Quandoè ilmomentodi50special, cheha
fattodeiLunapopunsimbolodeglianniNo-
vanta, il suono ecco che starebbe bene su
di una spiaggia di Malibu, è quasi surf, ri-
cordaglianni’60deiBeachBoyscosì lonta-
ni. D’altronde, nelle sue incertezze, nella
foga adolescente e chiacchierona, Cremo-
nini ha saltato il fosso, si è tolto la casacca
popepuòfarquellochevuole,servirepar-
titure sinfoniche a teenager che gli tirano
fiori sul palco (e regali), raccontarsi come
si fa in famigliaenonalbar, trasformare il
palco inun lettinosenzavergognarsidies-
serci sdraiato sopra, nudo e impaurito.
Quando comincia a cantare «Ero lì, in
un’orgia»,persinolasuaespressionecam-
bia,eccoèunbranodiGiorgioGaber(L’or-
gia, del 1970) e allora si capisce che non
erauncasoquest’estateaViareggio,quan-
do è salito in scena, lui a venticinqueanni,
eha fatto teatro canzonealFestivalGaber
prima che lo fermassero gli applausi. Cre-
monini si racconta eha il donodi farlo, sa-
rà trasversale se supererà le diffidenze, li-
bero infine (e magari pretenzioso). E così,
quando si riaccendono le luci capita di ve-
derechenelleprimefile ci sono le ragazzi-
needietroquelli cheapplaudono (Fiorella
Mannoia,SimoneCristicchi,ValeriaFabri-
zi e Rocco Papaleo) chiedendosi ma come
fa, comefaaddiritturaconun’orchestra.

Vanoni e Paoli pubblicano
un doppio cd e dvd dal vivo

LaCabello debutta
con «Very Victoria»

‘‘

daMilano

� Il nuovo album dei
Franz Ferdinand You
Could Have it So Much Bet-
ter With Franz Ferdinand è
entrato nella classifica ita-
liana di vendita all'ottavo
posto. La band scozzese in
Italia - sottolinea una nota
- è seconda solo ai Rolling
Stones, ad alcuni artisti ita-
liani (Ligabue, Antonacci,
Cocciante, Guccini) e fa me-
glio di Bon Jovi. I Franz Fer-
dinand saranno in Italia a
dicembre per tre date: sa-
bato 17 dicembre a Milano-
Palalido, domenica 18 di-
cembre Firenze-Sasch Hall
e lunedì 19 dicembre Bolo-
gna-Paladozza.
Ma non è questa l’unica

sorpresa della classifica.
«È la prima volta che en-

tro nella top ten dei dischi
più venduti. Mi pare una
buona cosa per la musica
italiana alternativa e indi-
pendente e, personalmen-
te, mi sembra un miraco-
lo». Giuliano Palma com-
menta così il clamoroso set-
timo posto nella classifica
dei dischi più venduti in Ita-
lia con il disco Long

Playing, inciso insieme ai
Bluebeaters.
«Long Playing» contiene

22 cover, cioè rifacimenti
di brani di altri artisti che
raccontano le passioni mu-
sicali di Palma e dei Bluebe-
aters. «All'inizio volevamo
intitolarlo Rock And Roll -
spiega Palma- perché più
di una canzone arriva dalla
scena rock e questa è una
novità rispetto a The Album
in cui il genere era rappre-
sentato solo dal pezzo di Ge-
ne Simmons, See You Toni-
te. Qui invece ci sono i Pre-
tenders con Back On The
Chain Gang, Joe Strummer
pre Clash con Sweet Reven-
ge, poi Jump dei Van Halen
e You’re My Best Friend dei
Queen».

POLEMICO Riccardo
Muti esprime i suoi
dubbi dall’Estremo
Oriente: «Con i tagli
bisogna colpire le
operazioni prive di
qualità. Senza
tenere conto del
grande nome,
viceversa vi sono
istituzioni piccole
che meritano
d’essere aiutate: si
deve capire e
premiare chi fa
bene, non è una
questione
gerarchica». Quanto
al futuro annuncia
«per il 2006 una
tournée in America,
quindi
l’inaugurazione a
Salisburgo dell’anno
mozartiano, e per il
2008 una nuova
produzione di
«Otello» e nel 2010
«Agnes von
Hohenstaufen» di
Spontini in lingua
tedesca»

Escono il 21 ottobre il doppio cd e doppio Dvd VanoniPaoli
Live (Columbia/SonyBmg), leultimetappeprevistedelpro-
getto che ha visto Ornella Vanoni e Gino Paoli protagonisti.
Prima con un libro, edito Mondadori (Noi due, una lunga
storia),poidiundiscodigrandissimosuccesso(Ti ricordi?
No, non mi ricordo) edel relativo tour, di cuicdedvdsono
la testimonianza. Il loro tour è approdato in ben quaranta
città,battendoil recordassolutodi incassipressoibotteghi-
ni del Teatro Sistina di Roma, da dove il tour ha avuto inizio,
delTeatroSmeraldodiMilanoedell'AlfieridiTorino.Lospet-
tacoloèstato firmatodaMaurizioCostanzo.

IL 21 OTTOBRE

Da domani andrà in onda su Mtv Very Victoria, uno show
disegnatosumisuradellavee-jayVictoriaCabello,che inter-
visteràinognipuntataduepersonaggidelmondodellacultu-
raedellospettacoloeproveràancheaballareecantare.
Presentato ieri, VeryVictoriaavrà comeprimiospiti Luciana
LittizzettoePierfrancescoFavino.Nellesettimanesuccessi-
ve intervisterà, tra gli altri, gli stilisti Dolce e Gabbana, Vale-
riaGolinoeAlessandroPreziosi,ArturoBrachetti. Ilprogram-
ma è in onda ogni mercoledì per 10 settimane. Si vedranno
poi delle clip in cui Victoria si trasformerà inalcune delle più
grandidivedellacanzoneitaliana,comeMinaePattyPravo.

SU MTV

Progetti nipponici
In aprile dirigerò il
Festival di Seiji Ozawa
e nel 2008 tornerò
con i Wiener

Cifre impressionanti
Nel Paese ci sono
dodici milioni
di pianisti
e cinque di direttori

Il pop da orchestra:
convince Cremonini

TALENTO Cremonini

ALL’AUDITORIUM

Sorpresa:GiulianoPalma
nella top tendei cdpiùvenduti

Il cantante
dei Bluebeaters:
«Mi sembra un
miracolo»

IL CASO

Muti: la Cina musicale
sta per invaderci

Salviamo la nostra cultura

Gridod’allarme
durante

l’applaudito tour
inGiappone
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